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1 minuto 
Assicuratori, 
profitti in calo 
lo scorso anno 

Rapporto Finma 
Lo scorso anno i gruppi 
assicurativi in Svizzera hanno 
subito fortemente gli effetti 
dell’epidemia: l’utile aggregato 
si è dimezzato dal 2019 a 7,5 
miliardi. Nel ramo vita gli utili 
sono scesi del 33% a un 
miliardo, in quello non vita del 
38% a 6,3 miliardi e nella 
riassicurazione da 3,6 a 0,2 
miliardi di franchi, si legge nel 
Rapporto sul mercato 
assicurativo 2020 della Finma. 
Pesa il calo degli utili da 
investimenti (-38,2%). I mezzi 
propri sono rimasti costanti a 
87,4 miliardi (-0,4%). I premi 
lordi sono scesi del 7,9% a 119 
miliardi.   

CARTELLO EDILE 
Le misure ordinate dalla 
COMCO contro il colosso edile 
Implenia Svizzera, dopo il 
cartello dell’edilizia nei 
Grigioni, sono «giustificate e 
proporzionate». Lo ha 
stabilito il TAF. Implenia non è 
autorizzata a contattare i 
concorrenti per lavori di 
costruzione di strade o edifici 
per conoscere i loro prezzi. Tali 
misure, valide anche in futuro 
e in tutta la Svizzera, vogliono 
evitare che l’azienda si accordi 
ancora illegalmente con i 
concorrenti. La società deve 
sostenere parte delle spese 
procedurali per 77.000 franchi. 
Il TAF ha inoltre confermato 
una multa di 483.000 franchi 
contro l’azienda Centorame.   

250 IMPIEGHI IN PIÙ 
Romande Energie vuole 
diventare pioniere nella 
decarbonizzazione della 
Svizzera romanda. Perciò la 
società elettrica intende 
investire 1,4 miliardi di franchi 
e creare 250 impieghi a tempo 
pieno entro il 2026. Per ridurre 
le emissioni di CO2 bisogna 
aumentare la produzione da 
fonti rinnovabili e di energia 
termica, si legge nel rapporto 
semestrale. Negli ultimi dodici 
mesi gli effettivi sono già 
cresciuti di 161 unità a 1.146 a 
fine giugno. Il giro d’affari è 
salito del 3% a 299 milioni. 

China Evergrande, i mercati tremano 
SHENZHEN / Il titolo del colosso immobiliare, indebitato per 300 miliardi di dollari, è crollato dopo che la società  
ha interrotto il pagamento degli interessi a due istituti creditori - Ora si temono ripercussioni a catena 

I mercati continuano a tenere 
sotto la lente il gruppo immo-
biliare cinese China Evergran-
de, pieno di debiti. Dopo la no-
tizia data dal portale di notizie 
finanziare REDD, secondo cui 
il gruppo prevede di interrom-
pere i pagamenti degli interes-
si sui prestiti a due delle sue 
banche creditrici, gli investi-
tori hanno temuto un crollo 
del gruppo e ieri hanno liqui-
dato dai portafogli le azioni e 
le obbligazioni della società. Il 
prezzo di uno dei bond della 
società, che scade nel gennaio 
2023, è crollato del 30%. La Bor-
sa cinese ha temporaneamen-

te sospeso gli scambi. Le azio-
ni sono crollate fino al 10,5% 
raggiungendo il livello più bas-
so da sei anni. Dall’inizio 
dell’anno hanno già perso il 
75%. Anche i pagamenti a di-
verse società fiduciarie sareb-
bero stati ritardati. Evergran-
de non ha voluto rilasciare 
commenti. A giugno il gruppo 
aveva mancato il pagamento 
degli interessi sulle obbliga-
zioni, il che aveva accelerato lo 
scivolone sui mercati aziona-
ri. Nei giorni scorsi l’abbassa-
mento dei rating da parte del-
le agenzie di rating Moody’s, 
Fitch e China Chengxin Inter-
national ha poi causato un sell-

off. Gli investitori temono ora 
onde d’urto per tutto il siste-
ma bancario cinese nel caso in 
cui Evergrande dovesse finire 
in bancarotta. Si stima che il 
gruppo immobiliare cinese 
sieda su una montagna di de-
bito pari a oltre 300 miliardi di 
dollari. Circa una settimana fa 
la stessa Evergrande, che è il 
secondo gruppo immobiliare 
del Paese, aveva avvertito dei 
rischi di liquidità e di default 
se non fosse riuscito a ripren-
dere l’attività di costruzione, 
a vendere quote di capitale e 
a rinnovare i prestiti. 

Negli ultimi anni, con i prez-
zi degli immobili alle stelle in 

Cina, il settore ha vissuto un 
forte boom. Evergrande è cre-
sciuta rapidamente, sfruttan-
do l’acquisto di terreni a pre-
stito e la vendita di case a mar-
gini più bassi per aumentare 
più velocemente le vendite. Il 
fondatore del gruppo, Hui Ka 
Yan, nel 2017 era stato nomina-
to da Forbes l’uomo più ricco 
dell’Asia con un patrimonio 
netto di 45 miliardi di dollari. 
Il governo, tuttavia, per preve-
nire il rischio di una bolla spe-
culativa ha dato un chiaro giro 
di vite, tra cui recentemente 
l’imposizione di limiti agli af-
fitti per creare alloggi accessi-
bili nelle megalopoli. 

Riflettori  
sulle Borse  
INDEX /

I listini azionari principali rimangono a li-
velli elevati, nonostante alcune oscillazio-
ni in queste ultime settimane. Tra gli ope-
ratori ci sono timori legati all’aumento 
dell’inflazione e ai tempi e ai modi del rien-
tro delle banche centrali da politiche mol-
to espansive. D’altro canto la forte ripresa 
economica di quest’anno, dopo le cadute 
dell’anno scorso dovute alla pandemia, con-
tinua a fornire una base importante per i ri-
alzi delle Borse. Quale andamento prevar-
rà nella prossima fase per i maggiori listini? 
Se ne parla questa sera a Index, in onda su 
TeleTicino alle 20.30 e, in replica, alle 23.30. 
Conduce Lino Terlizzi. Ospiti Sascha Kever 
della PKB e Vito Monte di Centro Studi Mon-
te. Domande dal pubblico con WhatsApp 
079/500.43.50.

Banche ticinesi: tutto in salita 
l’accesso al mercato italiano  
LUGANO / All’assemblea dell’ABT sottolineata l’importanza per la nostra piazza finanziaria di ricostruire un dialogo con Roma 
Ottimismo sul futuro dei temi ambientali - Secondo uno studio della SUPSI molte buone pratiche sono già messe in atto

Gian Luigi Trucco 

Un’agenda ricca di temi rilevan-
ti ed attuali ha caratterizzato 
l’assemblea annuale dell’Asso-
ciazione Bancaria Ticinese 
(ABT), svoltasi al LAC di Luga-
no. Il presidente Alberto Pe-
truzzella ha ricordato il ruolo 
delle banche ticinesi durante 
la pandemia, il superamento 
del tabù del lavoro da casa e i 
12.000 crediti erogati alle im-
prese. Ma i toni più alti hanno 
riguardato il mancato accesso 
al mercato italiano dopo gli 
adempimenti, se non i cedi-
menti, della Svizzera, ripagati 
con le mosse sempre più rigide 
da parte di procure ed autorità 
fiscali della penisola. «Una pre-
sa in giro» ha detto, dopo una 
road map formalmente siglata 
e dopo l’entrata in vigore dello 
scambio automatico di infor-
mazioni e l’accordo sui fronta-
lieri. Il tema è stato ripreso da 
Jörg Gasser, CEO di Swissban-
king e da Daniela Stoffel, segre-
taria di Stato per le questioni fi-
nanziarie internazionali. Per 
Gasser la rottura intervenuta 
nelle relazioni con Bruxelles 
condiziona i rapporti con Ro-
ma, ma il tema rimane all’ordi-
ne del giorno. Anche per Stof-
fel le trattative continuano, con 
una sua visita in Italia prevista 
già la prossima settimana, ma 
il continuo mutare delle con-
troparti governative non faci-
lita le relazioni. Se con il Regno 
Unito il rapporto bilaterale è 
stato fruttuoso e può rappre-
sentare un modello importan-
te, visto che Svizzera e UK sono 
fra le principali piazze finan-
ziarie mondiali, con Roma il 
dialogo va ricostituito. Ad 
esempio, con la strategia dei 
piccoli passi, la Finma e la sua 
controparte italiana CONSOB 
potrebbero considerare una 
forma di succursale «light» per 
consentire l’operatività ai no-
stri istituti finanziari. Anche la 
diplomazia va sensibilizzata, 
tuttavia resta il fatto che il siste-
ma bancario italiano è autar-
chico e teme la penetrazione di 

attori efficienti con prodotti va-
lidi. Secondo Rocco Cattaneo, 
presidente della Deputazione 
ticinese alle Camere federali, 
un modo per riaccendere la 
questione anche per la politica 
di Berna è quello di puntare sul-
le conseguenze che l’accordo, 
siglato oppure negato, può ave-
re sul mercato del lavoro tici-
nese in ambito bancario e non 
solo. 

Gli altri capitoli 
Altri temi istituzionali sono sta-
ti affrontati, ad iniziare dal pro-
getto di tassa minima globale 
OCSE del 15% per le imprese. 
Daniela Stoffel ha paventato 
conseguenze negative per le 
aziende svizzere: questioni 
normative per il travaso da 
competenze cantonali a fede-
rali in campo fiscale, necessità 
di compensazioni, richiesta di 
esenzioni per chi, ad esempio, 
promuove l’innovazione e, co-
munque, tempi di adempi-
mento che mal si conciliano 
con quelli del sistema politico 
democratico svizzero.  

Il tema verde 
Sotto i riflettori dell’evento pu-
re il tema della sostenibilità am-
bientale, sociale e di governan-
ce, nota come ESG, che il siste-
ma bancario sviluppa sia negli 
investimenti che propone alla 
clientela, sia nelle scelte strut-
turali interne. È stato presen-
tato al riguardo uno studio rea-
lizzato da Jenni Assi e Caterina 
Carletti, ricercatrici della SUP-
SI, con il contributo di Swiss Su-
stainable Finance. L’analisi 
mette in luce molte buone pra-
tiche che gli istituti ticinesi già 
mettono in atto, dotandosi ad 
esempio di figure professiona-
li specifiche, formando consu-
lenti in ottica ESG, nella flessi-
bilità sul luogo di lavoro e l’in-
clusione, nella partecipazione 
ad attività di volontariato e nel 
sostegno a varie attività non 
istituzionali. Molti pubblicano 
rapporti di sostenibilità ma 
l’ambito della comunicazione 
andrebbe migliorato.  

Petruzzella, pur riconoscen-
do il ruolo della sostenibilità ed 
i margini di miglioramento che 

ancora si aprono in termini di 
prodotti «verdi», i cui standard 
internazionali vanno peraltro 
chiaramente definiti, ha richia-
mato l’attenzione sul non cede-
re ad effetti-moda ed euforie, 
adottando soluzioni precipito-
se, come ad esempio in tema di 
mobilità, visto che, comunque, 
auto a benzina e diesel, camion 
ed impianti tradizionali non 
possono sparire in breve tem-
po. Quanto alla proposta di in-
vestimenti ecologici, ha anche 
considerato come il denaro sia 
sempre del cliente, che sceglie 
anche in base al rendimento, 
alla trasparenza ed al risultato 
«davvero ecologico» della sua 
eventuale scelta. Su tale linea 
ha anche citato la prossima vo-
tazione sui redditi finanziari 
per «non spremere troppo la 
gallina dalle uova d’oro», indu-
cendola a scegliere altri lidi, in-
vitando piuttosto a rivedere il 
sistema fiscale del Cantone, 
portandolo se non nelle posi-
zioni di testa, quanto meno a 
toglierlo dagli ultimi posti del-
la classifica nazionale.

Da sinistra Jörg Gasser, Franco Citterio, Jenny Assi, Alberto Petruzzella, Daniela Stoffel, Rocco Cattaneo e Pietro Bernaschina. ©TI-PRESS

L’intervento 

Al centro  
il nodo energetico

Rocco Cattaneo 
Intervenendo sulla questione 
sostenibilità, Rocco Cattaneo si è 
concentrato sul tema energetico. 
Per l’imprenditore e politico il 
rischio energetico che dobbiamo 
affrontare è superiore a quello 
terroristico, sanitario e della 
cibercriminalità. L’abbandono del 
nucleare e, in prospettiva, delle 
fonti fossili richiederebbe un 
raddoppio di attività delle centrali 
idroelettriche, oppure tecnologie 
di stoccaggio dell’energia eolica e 
solare, combinato con soluzioni 
che ancora sono in fase di studio. 
Il tutto con l’esigenza di enormi 
investimenti e con la spada di 
Damocle di possibili blackout, in 
uno scenario in cui siamo già per 
il 60% dipendenti dall’estero.


